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BIOTECNOLOGIE NEWS 
 

I parchi scientifici e tecnologici sono aggregatori di imprese innovative, non solo startup, 
che puntano a sviluppare la crescita economica del territorio favorendo il dialogo tra aziende, 
università e centri di ricerca. Operano come abilitatori di attività di trasferimento tecnologico 
per imprese, PMI e startup altamente innovative, le aiutano a nascere, a crescere e lavorano 
per avviare percorsi di sviluppo e di accelerazione cercando di dare loro un posizionamento 
sul mercato. I Parchi offrono spazi per l’insediamento adeguati oltre a piattaforme di servizio 
innovative e di elevata qualità. Si tratta di ecosistemi a metà strada tra ricerca scientifica ed 
esigenze del mercato: contribuiscono all’accelerazione dei processi di trasferimento 
tecnologico sul mercato, ottimizzando tempi e risorse, presidiando la trasformazione del 
risultato della ricerca nel prodotto finale o processo industriale e favorendo la crescita 
economica, il benessere dei territori e l’attrattività anche per imprese straniere. 

 

Bioindusty Park Silvano Fumero S.p.A. è un parco scientifico e tecnologico focalizzato sulle 

Scienze della Vita e sulla Salute Umana. Nato nel 1998 su iniziativa della Regione Piemonte 

attraverso fondi strutturali dell’Unione Europa con l’obiettivo di facilitare la nascita e la crescita 

di imprese innovative attraverso l’incubazione, processi di spin-off, aree insediative con 

laboratori, impianti pilota e di produzione all’avanguardia e servizi ad alto valore aggiunto. 

Bioindustry Park è in continua evoluzione ed espansione, il suo successo deriva da un forte 

lavoro di squadra che segue le esigenze delle aziende insediate caratterizzate da forte 

dinamismo tipo del settore Life Sciences. 



 
 

Realizzare un Parco scientifico e tecnologico non è semplice, motivo per il quale fin dalla 

nascita il parco ha beneficiato di importanti contributi a fondo perduto per agevolare 

l’attrazione di investimenti industriali. 

Oggi il Parco può sostenersi in modo autonomo per crescere ulteriormente ed essere una 

valida scelta per imprese e startup innovative. Importante inoltre è la compagine sociale che 

annovera soci Pubbliche quali Finpiemonte, Città Metropolitana di Torino, Camera di 

Commercio di Torino e soci privati come Bracco Imaging e Merck Serono-RBM. 

  

In un’area di oltre 76.000 mq di superficie totale Bioindustry Park ospita più 42 organizzazioni 

con oltre 600 addetti in tutto il sito. Grandi imprese come Bracco Imaging, RBM, anche 

azionisti della società, Advanced Accellerator Applications – A Novartis Company – PMI e 

startup, centri di ricerca e la Fondazione ITS Biotecnologie Piemonte, dedicato alla formazione 

di studenti di cui è anche socio fondatore. Le organizzazioni insediate operano in diversi ambiti 

del settore delle Scienze della Vita e della Salute Umane: farmaceutica, biotecnologie, 

diagnostica, dispositivi biomedici, salute digitale e ICT. 

  

Le startup vengono accolte e accompagnate a 360 gradi nel loro percorso di crescita dal team 

di Bioindustry Park. Scegliendo di insediarsi al parco possono usufruire di percorsi di 

insediamento dedicati, di spazi per laboratori, uffici progettati su misura e personalizzabili, di 

supporto tecnico scientifico e la possibilità di accesso agevolato a fondi di finanziamento e 

piattaforme di crowdfunding.  I vantaggi sono notevoli in termini di costi comparati, dinamicità, 

flessibilità dell’offerta oltre ad una vasta gamma di servizi di comprensorio condivisi. 

Grazie all’esperienza ventennale nel settore Scienze della Vita e dalla solida rete di rapporti 

consolidati e in continua crescita, possono ricevere un supporto professionale e 

personalizzato: dalla gestione della proprietà intellettuale, al supporto regolatorio e di sviluppo 

prodotto, dall’analisi di mercato e posizionamento, alle strategie di accesso al mercato (a 

livello globale), dall’accompagnamento alla redazione del Business Plan alla valutazione pre-

money dell’azienda e successiva esposizione ad investitori internazionali del settore. 

Per rispondere alla crescita significativa del numero di startup operanti nel contesto Life 

Sciences negli ultimi anni Bioindustry Park ha affiancato all’insediamento fisico la modalità di 

insediamento “Virtuale” rivolgendo la propria piattaforma servizi a startup localizzate in tutta 

Italia e all’estero. 

Bioindustry Park è inoltre soggetto gestore del Polo di Innovazione bioPmed, che mette a 

disposizione delle imprese del settore una serie di servizi di supporto alla crescita e alla 

competitività. 

In sintesi di tratta di: 

Servizi per l’innovazione: supporto accesso a finanziamenti e agevolazioni R&D, bollettino 

bandi di settore, Project management e rendicontazione, technology brokerage, formazione e 

aggiornamento tecnico 

Servizi per l’internazionalizzazione: market intelligence, ingresso facilitato su mercati esteri, 

supporto e scontistiche per fiere ed eventi, ricerca di partner tecnologici. 



 
 
Servizi di business development: competitive intelligence, ricerca investitori, promozione e 
valorizzazione dei risultati della ricerca, business networking. 

 

Bioindustry park supporta, stimola e facilita l’innovazione sviluppata dalle aziende e dalle 

startup insediate. Il contesto farmaceutico e biotecnologico ha un forte peso: dalla diagnostica 

allo sviluppo di molecole per la cura di malattie rare a terapie avanzate. Anche Il settore dei 

dispositivi medici, nonostante l’impatto legato alla pandemia e alla necessità di adattarsi e 

rispondere al nuovo regolamento, ha avuto i suoi successi con due realtà insediate che hanno 

chiuso round di finanziamento importanti 

Molte startup insediate hanno accolto la sfida digitale mettendola a servizio della sanità, 

attraverso lo sviluppo algoritmi di Intelligenza artificiale a supporto della diagnosi clinica, della 

pianificazione delle operazioni chirurgiche, delle simulazioni di medicina traslazionale, nonché 

dell’efficientamento di risorse e flussi nelle strutture sanitarie. Un contributo fondamentale è 

stato quello per la pianificazione e l’ottimizzazione intelligente della pianificazione e gestione 

della campagna vaccinale contro COVID-19. 

  

In Italia il comparto biotecnologico è un settore in forte crescita, con una popolazione di 

imprese che via via si sta consolidando in termini numerici, a forte intensità di ricerca e 

sviluppo, ma che ha bisogno di rafforzare la propria competitività a livello internazionale. 

Durante i primi mesi del 2020, le biotecnologie hanno mostrato in maniera evidente il loro 

ruolo determinante, dimostrando il proprio valore e le proprie potenzialità: hanno dato un 

contributo fondamentale nell’ambito della diagnostica, dei nuovi vaccini e delle risposte 

terapeutiche per rispondere all’emergenza sanitaria causata dal Covid-19. 

Nei prossimi anni le biotecnologie avranno un impatto sempre più forte e saranno considerate 

un comparto strategico rilevante, come dimostrano anche gli ingenti finanziamenti stanziati a 

livello nazionale ed europeo in risposta alla pandemia. Le principali iniziative portate avanti 

negli ultimi mesi dal MISE sono il “Fondo per il trasferimento tecnologico” gestito dalla 

Fondazione Enea Tech, il Fondo Nazionale Innovazione CDP Venture Capital SGR e gli 



 
 

strumenti Smart&Start e Smart Money gestiti da Invitalia. Questi strumenti sono indirizzati a 

stimolare l’innovazione e sostenere il percorso di innovazione di startup e PMI italiane.  
 


